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A CHI LEGGE. 



-71 




L a Società d’ Agricoltura pratica di 
quella Città propofe il fegucnte 
Quelito per I’ anno 1767. ^ali fieno i 
modi' migliori di coltivare nella Provincia 
la quantità, del legname che manca 5 e che 
rende f necejfario per l’ufo del fuoco del- 
le fabbriche , delle arti , e dell’ agricoltu- 
ra . Lo flelTo Quelito fu riprodotto nell' 
anno 1768. , e rella alla Società il di- . 
(piacere di non aver potuto premiare 
alcuna DilTertazione di quelle molte ri- 
cevute in due anni di feguito . In tan- 
to è a me riufcito, dopo la fcoperta da 
me fatta della Torba nel Friuli , d'im- 

I •' 

piegarla in molte prove utili , e folite 
fard colle legna . E dellderando ora d’ 
appalefare a miei Sozj gli efperimenti 
principali da me fatti colla Torba , ho 
creduto bene di rifvegliare la curiolxtà 
c r indultria di molti con alcune mie 
A 2 con- 
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X IV. X 

con/ìderazionì fopra il Quelito propollo 
e non ancora fciolto. 

Nella prima parte fi tratta quell’ Ar- 
gomento in generale . Nella feconda fi 
mettono in villa le principali cagioni 
della decadenza e devallazione de’ nollri 
bofchi. Nella terza fi parla della fcoper- 
ta e degli ufi della Torba. Nella quar- 
ta fi propongono i varj ajuti^, e i mez- 
zi di rellituire alla nollra Provincia la 
neceflaria quantità del legname che man- 
ca , Or tu , o benigno Lettore, 

Vive : vale : Ji quid novijli reflius 
ifiit 

Candidus imperti : fi non hit utero 
mecum 

Horat, Bptfi. Uh, i. Epifi. 6. 
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RA le derrate di prima neceflìtà pof- 
fiamo certamente annoverare le legna . 
Tale egli è l’ufo che fe ne fa pe’ gior- 
nalieri bifogni delle famiglie , e per le 
occorrenze di tante arti e manifatture 
o neceffàrie, o utili e comode, che una civil Socie- 
tà fenza quelle non faprebbe furtìftere. Eppure o fia 
una falla Infinga che per quanto fiano diftrutti e mal- 
\ trattati i bofchi , noi non potremo mai mancar di le- 
gna j o fia piuttollo un naturale aborrimento di prender 
cura di ciò che non ci promette un ficuro e facile 
godimento , noi già fiamo vicini al pericolo di ri- 
manerne privi. Già la penuria fi fa fentire dappref- 
fo con un rialzamento de’ prezzi che giunge quali d 
j doppio del confueto valore degli anni addietro ; e 
ciò pare che faccia feriamente penlare più d’ uno 
' A 3 allo 
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allo flato in cui faremo preflo ridotti , ed a quel 
peggiore di cui è minacciata la noflra Poflerità , qua- 
lunque volta il proprio vantaggio, o uno fpirito pa- 
triotico non ci muova a riparar i mali caufati dall’ 
indolenza grande de* noflri Maggiori , e dalla noflra. 
Non è già che quello oggetto utiliflìmo fia sfuggito 
dalla voflra penetrazione, o Signori; poiché ne cer- 
cafte fin da tre anni le cagioni del male , ed i ri- 
medi migliori , fenza il bel contento di veder ap- 
pagate le voflre ric erche . Bifognava in vero una 
piena conofcenza di tutta la noflra Provincia, delle 
qualità de’ hofchi che ci rimangono , del metodo 
con cui fi tagliano i hofchi di ragione privata, del- 
la quantità de’ terreni incolti che potrebbero ridurfi 
a bofcaglie, della mancanza d’ ogni forta di piante 
anche in quelli che fi coltivano , delle nude in gran 
parte^ e deferte montagne che ci circondano , de* 
molti e valli Torrenti che liberi fcorrono e fenza 
freno per non aver le fponde diffefe dalle piante} e 
molte altre locali notizie abbifc^navano per incon- 
trare appieno l’argomento da Voi propoflo . Tutte 
quelle nozioni fperar non poflìamo da Foraflieri , e 
fra noi lo fludio di quefl’Arte è ancora nella fua in- 
fanzia, anzi da molti negletta ; ond’ é che in Voi 
foli ritrovar potrete e nelle idlligeiize voflre ciò che 
da altri cercafle in vano fin’ ora . Io fono col van- 
taggio, 0 Signori , d’ avervi preceduti con qualche 
- - . par- 
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X VII. X 

pàrticolar applicazione, e d’aver ih clhqùè ànnicon 
ahidue fperienze fuperati gli oracoli che fi oppone- 
vano a una chiara dimofirazione i che in feho alle 
I)iìi ingrate paludi di cui abbondiamo , fi può ritro.* 
vare materia atta à fupplire all' efigenze del fuoco, 
tanto per 1‘ ufo domeftico > che pe’ bifogni di quelle 
arti che fanno il maggior confumo delle legna . 

In feno a tante paludi fi nafconde una certa ma- 
teria combufiibile^ chiamata Torta dalle Nazioni ol- 
tramontane , e fe quella T'orba fia il folo thezzo 
che or ci rimane per rimediare inftantàneamente al- 
la penuria che ci fovralla ^ da ciò che fono per dire, 
potrà eflère da Voi agevolmente riconofciuto • Senza 
un tale àjuto come potremo, fiipplire in un tempo 
ftelTo a’ bifogni rioftri , e dar campo a que’ provedi- 
menti che efiggotto i noftri bofchi per uh migliore 
economico ufo , alle nuove piantagioni Che le cir- 
collanze noftre domaitdaho , ed a que* migliori fug» 
geri menti che dal Voflro generofo impegno attende 
giullamente la noflra Patria’ E’ (lata già provata dà 
me, e in modo che non dà luoco a dubitazione al- 
cuna la bontà di quello nuovo alimento pel fuoco ^ 
e la facilità di averne in copia fra noi ; e perciò a 
compiere l’ interelTante oggetto del comuh follievo 
contribuir dee certamente l’impegno mioj efponen- 
dovi l’efito fortunato de* lunghi e laboriofi miei fpe- 
rimeriti 4 Premetterò alla minuta e fedel fpolizione 

A 4 tut- 
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tntto ciò che i miei deboli lumi haii faputo fugge- 
rirmi fopra le caufe della careftia che proviamo , e 
farò che fegua un indagine de’ varj mezzi atti forfè 
a riftabilire fra- noi col corfo degli anni , e almeno 
per chi avrà a fuccederci o 1’ abbondanza che ab- 
biam perduta , o la facilità almeno di avere quella 
quantità di legname che a noi bifogna . Conofco 
che quel poco che faprò dire, non giungerà nuovo 
alla cognizione Voflra ; ma io farò contento appie- 
no, fe potrò foltanto richiamare i voftrt penfieri fo- 
pra un’ oggetto che più d’ ogn’ altro merita in oggi 
le noftre applicazioni, o fi riguardi la fomma bene- 
ficenza Sovrana che degna di proteggere in ifpeciat 
modo la Società noftra, o fi riguardi quel tantoché 
dobbiamo alla Patria, ed a noi medefimi . La Pa- 
tria e la Società hanno una giiifta ragione di atten- 
dere da noi i maggiori sforzi , e le più aflìdue no- 
ftre cure, dove maggiore è il bifogno; e noi predan- 
do a quefto argomento tutta l’attenzione che efig- 
ge, adempiremo al dover noftro, e renderemo paga 
nel tempo medefimo l’ efpettazione comune. Le Na- 
zioni più avvedute e più faggie hanno già da gran 
tempo riparato alle loro anguftie col fuftituire la 
Torba alle legna ,• e i noftri Concittadini fino a 
quando faranno elfi i più oftinati e gli ultimi ad 
adottar ciò che giova, e i primi a combattere ogni 
novità vantaggiofa ì Qiiefto fpirko di contraddizio- 
ne 
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ne convien che ceda dóve il bifogno è pre/Tante , e 
l’efempio ha gran forza per determinare e convin- 
cere i più increduli e irrefoluti . Ma entriamo in 
materia . 



I I. 

Dove regna la lunga Pace, e dove ipopoli fi mol- 
tiplicano, veggiamo fovente accadere i cangiamen- 
ti più Urani : poiché alla rozzezza e barbarie del vi- 
vere fuccede facilmente la coltura , e ’l defiderio e 
’l piacere de’ comodi j ed alle forefte più folte i cam- 
pi ben lavorati e pronti a fomminiflrare i primi 
mezzi della fufilllenza . Nè altrimenti poteva avve- 
nire al nollro Friuli ingombro per ogni dove; e nel 
piano e per le montagne ricoperto d’alte bofcaglie, 
e fpelTo agitato dalle fcorrerie de’ popoli lontani e 
feroci. A quelli tempi per ogni guifa calamitofi fon 
felicemente fucceduti tre fecoli e più di calma , e 
quindi n’ è derivata la pulizia de’ Popoli , e 1’ agri- 
coltura ha fatti i progrellì migliori , atterrando a 
poco a poco quelle forefte che ingombravano il va- 
llo piano . Ne’ primi tempi le piante fvelte diven- 
nero per la lor copia quali inutile premio alle fati- 
che di chi accrefceva il terreno lavorativo : in fegui- 
to furono effe un oggetto di commercio efterno che 
compensò i fudori e le fpefe , e crefcer fece il de- 
• fide- 
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Hderio di riddar le felve a buona coltura, pel dop^ 
pio vantaggio che prefentavafi alla villa del Colti- 
vatore e del Proprietario • Finalmente mancando di 
giorno in giorno la quantità de’ bofchi , e crefcendo 
il valore de' prezzi a proporzione che fcemava il le- 
gname , giunfe a tanto l’avidità de’ Proprietarj de* 
fondi, che tutte difperfe le piante e gli alberi, nulla 
baiando al comodo della pollerità : coficchè in Ora 
può dirli che tolti i bofchi riferbati al pubblico ufo, 
ne’ privati terreni Ha cofa rara il ritrovare qualche 
bofcaglia . 

Non fu migliore la forte di quelle felve difperfe 
per le vicine montagne . Crebbero di mano in ma-* 
no nel piano nollro , e nelle Provincie vicine i bi- 
fogni delle legna, tanto per le occorrenze della vita, 
che per li comodi maggiori ^ per 1’ aumento delle 
arti , e per 1’ ampliazione ed erezione delle £tbbri- 
che occorrenti j e crebbe pure del pari il prezzo di 
quella merce , e cort eflò la particolare premura di 
aver bofcaglie per tagliarle fenza metodo e fenza 
mifura, e fenza altro rifleffo fuorché quello dell’uti- 
le proprio . Quello é fempre il gran movente degli 
animi umani, e non v’è che la facra Autorità del- 
le leggi che poffa in parte regolarlo , e dirigerla 
verfo il ben comune < E non mancò quello freno 
per le Comunità tutte proprietarie de’ bofchi nelle 
nodre montagne, e quello folo ha potuto riferbarcì 

• an- 



Digitized by Googli 



X XI. X 

ancora un refiduo di tante felve atterrale. Ottimi e 
falutari ordini fono ftati prefcritti per T affittanza e 
pel taglio metodico di quegli alberi ma 1’ abufo 
che forfè ha avuto , ed ha luoco in tutte le rego- 
lazioni; il reo ritrovato di fvellerda terra’ coli’ eftre- 
mità del tronco le radici atte a riprodurre le pian- 
te ; ed il taglio fenza regola alcuna che continua- 
mente fi fa ne* bofchi goduti in comune , hanno de- 
lufe in gran parte le cure del benigniffimo Legisla- 
tore . 

Ma qui non fi fermano i mali che la poca curan- 
za noflra e de’ nofiri Maggiori ha caufati alla Pro- 
vincia tutta. Nefluno ha mai penfato a facilitare la 
nuova produzione delle piante tagliate : a diffender 
le piante riprodotte dagli animali , che fempre gi- 
rano, calpeftano e pafcolano da per tutto : a confi- 
derare il vero tempo del perfetto incremento d' al- 
cune piante in confronto dell’ altre , per tagliarle 
poi nel tempo atto a ritrarne il maggior vantaggio; 
a ridurre in bofchi certe campagne ingrate alla col- 
tura: a ricoprir d’alberi le montagne refe fpoglie e 
nude per colpa de’ tagli fatti fenza alcun metodo e 
mifura: a proporzionare finalmente col bifogno pre- 
fente e futuro le piantagioni, e le riferve. 

Quelle fonò, a mio parere, le principali cagioni, 
donde ne fono derivate le riftrettézze eh’ ora noi 
proviamo . £ maggiori ancora Ikranno i bifogni ri- 

for- 
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ferbati alla nollra Pofterità , qualunque volta la con- 
fervazione e l’ aumento de’bofchi non venga follen- 
tato da altre cure , e da principi diverfi : il che può 
farli fenza perder di mira l’ abbondante raccolto de’ 
grani e de’ foraggi . Ma per far ciò , miei Signori , 
un lungo tempo abbifogna , e tanto che non può ac- 
comodarli alle circoflanze noftre prefenti , fenza fo- 
lUtuire altra materia combuftibile, ed atta a fuppli<> 
re alla maggior parte de’ noftri bifogni . 

I I I. 

Sia puro cafo, fia effetto di profpero avvenimen- 
to, o fia una giufta mia conliderazione figlia de’ miei 
ftudj prediletti , fono piò anni che da me è fiato 
rinvenuto nella Torba * il vero alimento pel fuoco 
da furrogarfi alle legna che fi confumano . Nè qui 
conviene che io mi faccia a ridire quanto abbia fin 
da principio efercitata la maggior fofferenza mia nel 
vincere gli ofiacoli che da ogni parte inforgevano, 
per difiormi dal profeguimento de' lavori per quella 
avventurola fcoperta intraprefi. Giunto come fono , 
e fenza fiancarmi , e fenza aver riguardo alle fpefe 
continue e non lievi in riguardo al mio fiato, giun- 
to 



* Sopra la Torba pubblicò non ha molto un erudito 
trattato 11 Signor Antonio Zanon benemerito no^ 
ftro Concittadino , ed illufire Sovo di quefi' 
demia d' Agricoltura, 
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to, dico, a ritrovare i veri e più facili modi di rico- 
nofcere dove nelle paludi noftre può fcavarfi la Tor- 
• ba, a induftriare alcuni Villani nel modo d’ eflraer- 
Ja, ed a ravvifarla con tutti i confronti poflìbili egua- 
le a quella d’ Olanda ; mi do ora il contento d’ e- 
fporre fenza'' miftero le più importanti mie fperien- 
*e , acciò r utilità pubblica fia il vero premb de’ 
miei travagli. 

Tacerò dunque le prove fatte colla Torba pel quo- 
tidiano ufo di mia famiglia, e quelle che tanti han 
fatto colla Torba medefima ricevuta da me gratui- 
tamente , e fatta condurre alle loro cafe 5 e tacerò del 
pari gli fperimenti latti negli anni decerli in certe 
Fornaci provvilìonali ', che ebbi cura di coftruire e 
d’accendere, contentandomi ora di darvi efatto con- 
io di ciò che ho fatto ne’ due ultimi meli , e ne’ 
vicini giorni palTati . Quello è ciò che corona la 
povera opera mia, e mi fa elTer contento nel fìgu- 
«anlii i vantaggi che può produrre alla diletta mia 
Patria. Prima d’ora tutti i miei deboli sforzi cede- 
vano alle tante contrarietà che fpeflb accompagna- 
no le nuove fcoperte ; ma ora che le più luminofe 
prove dimollrano il fatto e l’efito felice e ficuro, a 
quelle fole bramo rivolte le faggie vollre conlldera- 
aioni . — ' ■ 

E qui conviCn eh’ io premetta , o Signori, chefeb- 
ben folli certo della attività del fuoco alimentato 

dalr 
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dalla fola Torb3 « temeva nondimeno ammaefb’atod» 
cafi occorfimi ne'due anni trafcorfi , che fenza di- 
riggerlo con tutta i’ avvedutezza , non poteffe appa-. ' 
gare appieno le mie fperanze colla perfetta calcina^ 
zione de’ faffi , o col cuocere a dovere mattoni e 
coppi . Qjiindi prima di dar mano alla coftruzione di 
foda e reale fornace nella Terra di Fagagna., .in- 
cominciai a riflettere fopra l’ interna corruzione del- 
le fornaci noftre , e mi parve a propofito di cambia- 
re negli angoli l’ interna ordinaria figura , Ciò idea- 
to ne commifi la fabbrica, e appena compiuta ebbi 
il coraggio jdi farla caricare di fei milla mattoni tra 
femplici e doppi , di più migliaia di coppi , e di 
venti buoni carta di farti calcinabili . Al carico fuc- 
certe il fuoco di fola ed unica Torba accefa con po^ 
ca paglia, lènza far ufo alcuno delle legna. La faci* 
lità d’ accenderli , e la fiamma che follevolfi ,; ani- 
mò i Lavoranti da me deftinati all’opera, i quali non 
potean mai credere che tanto fuoco ufcir ^dovefle 
dalla Torba fola : ma pria d’addeftrarli al vero modo 
di folUtuire nuova materia alla già conftmta ^ di 
cftraere le molte ceneri, di mantenere continuamen- 
te il fuoco, e di accrefcerlo o minorarla a gradi,. e 
fecondo T elìgenza , vi volle 1’ artiftenza e 1’ opera 
mia continuata per molti giorni » Vinfe in fine ogni 
oftacok) la mia coftai^ , ed ebbi il contento di ve- j 
dere il buon effetto de’ cambiamenti da^me ordina- | 

ti » 

i 

t ' 
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ti nell’ interna figura della fornace , efaminàndo l* 
ordinato giro e ’l facile movimento , che per tal ca- 
gione facevano per ogni verfo le fiamme. 

Ardeva intanto la fornace, e di giornove^i not- 
te concorrevano a gara perfone d’ ogni condizione a 
vederla , ed io aveva il difpiacer di fentirne i con- 
tinui pronoftici d’infelice efito alle mie fetiche, al- 
le lunghe meditazioni mie. Ed a calmare quello ge- 
nerale fpirito di oppofizione , ed a togliermi da tan- 
to tedio , poco valeva il fatto , e meno ancora la 
ragione di que’ pochi che dalla vivacità del fuoco ne 
fapean dedurre l’attività grande; e quella era tale, 
che fui quinto giorno mi convenne far minorare , 
oltre r ufato , il fuoco che troppo forte mollravafi in 
alcune parti fopra la volta. Per altri otto giorni du- 
rò il fuoco nella fornace , e vedendo allora tutti i 
fegni d’una cuocitura perfetta, feci che il fuoco ve- 
ni0e intieramente tolto'. Mi convenne pofcia afpet- 
tare colla maggiore impazienza fei giorni ancora 
per poter farne lo fcarico , e volli che quello fe- 
guilTe a villa comune: tant’ era la mia fperanza 4’ 
un efito felicillìmp. 

Il fatto fuperò ogni mia afpettazione , ed ebbi il 
contento di dimollrare a villa di tutti gli fpettatori 
cotta a dovere ogni cofa ; e neppure un folo faffo 
ritrovar potei non calcinato perfettamente . E qui 
non mi rincrefce di confeflare che anch’ io dubita- 
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va di non poter riiifcire appieno , làpendo che in 
Francia ed in Olanda, dove Tufo della Torba è più 
comune, non fi fan cuocere con efla fe non matto- 
ni e «»goIe. Ma fia la qualità della mia Torba, fia 
il modo che ho ritrovato per eftraerla perfetta e 
confervarla , fia la interna particolar fimetria della 
fornace , o fia il complefib di tante attenzioni che 
ho ufate a quello riguardo , e colla fcorta de’ molti 
fperimenti continuati per molt’ anni ; il fatto Ha per 
me, o Signori , ed è accaduto nel modo da me e- 
fpollo. Anzi io debbo foggiungere, che tanto è fia- 
to per ogni dove eguale il fuoco ed attivo , che fin 
que fallì che fi pongono ne' lati dell’ apertura ,*o fia 
bocca della fornace , li quali in tanf, altre che fi 
fan’ ardere colle legna mai giungono a buona cottu- 
ra, nella mia fi fon trovati eguali agli altri e per- 
fetti . 

Qual efito migliore , fperar , fi potea al mio intra- * 
prendimento? Io trafportato. da quell’ amore che m’ 
anima pel pubblico bene , andava giulivo mofiran- 
do e fpargendo e nella mia Terra , e qui fra miei 
Concittadini i materiali ottimi ,. e cotti dalla fola 
Torba , affinchè un tanto efèmpio animalTe molti 
altri a feguire le mie traccie . Ma qual fu, miei 
Signori , la mia forprefa , quando m’ avvenni in 
molti che mofiravano ancora difficoltà a credere , 
o che attribuivano al cafo più che ad altro il pro- 

fpe- 
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fpero evento ? Era quello un nuovo oftàcoló alla 
propagazione dell’ utiliflima mia feoperta , e perciò 
cercai di diftruggerlo. 

Feci caricar nuovamente la fteffa fornace con egual 
numero d’altri materiali crudi, e la feci ardere co- 
me la prima, cioè colla Torba fola . Ebbe quella 
feconda prova la bella forte d’ effer veduta e confi- 
derata nel fuo maggior grado di fuoco dall’ illuflre 
aelante Prelato * che oggi onora colla fua prefenaa 
quella Adunanza ; e tratto vi fu da quel genio be-. 
nefico i onde protegge tutte le arti , e le feoperte 
utili all’uman genere, e che rende più luminofe le 
tant’ altre fublimi virtù che l’ adornano . Egli colla 
fua prefenza e col fuo ingegno tutto vide e confi- 
derò da fe fole , ed ebbe la bontà d’encomiare le 
povere mie fatiche, e mollrare apertamente un’ in- 
tiera perfuafione pel mio ritrovato . Valfe la rifpet- 
tabile fua Autorità più che il fatto a render molti 
convinti , ed io, ebbi in quello fecondo fperimento 
il doppio vantaggio, e di vedere in foli nove giorni 
di -fuoco cotta perfettamente la malfa intiera de 
nuovi materiali , e di non trovare alcun capo di- 
iettofo ed informe . Nè altrimenti dovea avvenire 

B . ‘ nel- 



* Sua Ecc. Mofifiga. Gio: Girolamo Gradentco Va- 
trizio genero, ed ^rcivefcovo d'Vdine. 
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lielU brevità del tempo , poiché fe nella fornace 
eretta di frefco ed umida ancora girò la fiamma 
tredici giorni , un tempo piò corto ballar doveva 
alla feconda prova fatta nella fteffa fornace. 

Alle due fperienze ho voluto aggiungere la ter- 
za, e fempre con efito eguale , Poiché nel dì i6.. 
dell’ anno corrente avendo fatto fcaricare per la ter-, 
za volta la' fornace , tutto è riufcito perfetto , e, 
quelli ultimi materiali non differifcono punto dagli 
altri , 

Tale ella fu certamente 1’ attività del fuoco ali-, 
mentato dalla fola Torba da me fcoperta, e a tan- ' 
to giunfe nelle fornaci da me defcritte . E perchè 
dunque lo fteflb fuoco non potrà fervire agli altri 
bifogni nollri, e a tant’arti di comodo o di luflb , 
donde ne deriva la fcarfezza del legname ? E non 
credete già che grande fia il divario dalle legna 
alla Torba per fare un fuoco eguale : poiché tutta' 
la proporzione confille dal nove all’ undici , ed è 
quanto dire, che undici palli cubi di Torba atta a 
far fuoco , equivale a nove palli cubi del legno mi- 
gliore . E ciò io ricavo dalla Torba da me impie- 
gata, nel far ardere la mia fornace , e dalla mafifa 
delle legna che in altre fornaci di egual ampiezza 
e di pari carico impiegano i Fornaciai . Tredici 
pafli e tre quarti di Torba ballarono a cuòcere la 
mia prima fornace , nella quale durò il fuoco ben 
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tredici giorni , per e/Tere fiata edificata di frefco , e 
fopra un terreno allora fcavato : undici paflì e ven- 
titré piedi fupplirono al bifogno della feconda ; e 
cinque pafil foli con altri tre di legna per mancan- 
za di Torba , bafiarono alla cottura della terza . 

Nè qui mi fi opponga che l’ odore che fentefi nel 
primo ardere, offenda le narici delicate di molti , o 
che fia di pregiudizio alla fanità il lungo ufo della 
Torba.' poiché Hanno a mia difefa le fperienze fat- 
te per fecoli intieri preffo le Nazioni più illumina- 
te e più colte d’ Europa , e gli fperimenti miei di 
cinque anni e più , ne’ quali e per mio particolar 
vantaggio» e per fervire d’ efempio e di fiimoloaglt 
altri ^elle mie 'cafe di Città e di Villa, non s' è fat- 
to fin’ ora» nè fi fa altro fuoca fe non di Torba. 

Nè creda alcuno di Voi che I‘ amaffo di tal ma- 
teria combufiibile porti feco il devaftamento delle 
paludi » o che infiniti fieno gli fienti per cavarla e 
renderla atta al confuroo Io poffo parlarvi colla 
feorta de' fatti ». e de’ calcoli più efatti , e fofienere 
francamente che un campo a mifura grande , cioè 
di pertiche quadrato 1250, può. dare circa mille paf- 
fi cubi di Torba flagionata e perfetta ; e che in ol- 
tre lo fteffo campo col giro degli anni può refiituir- 
fi all' elfere primiero, e dare al Proprietario la mife- ’ 
rabile rendita di mezzo ducato all’ anno . Pollo al- 
tresì aggiungqe che nelle più valle paludi incolte 
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potrebbe farfi lo .fcavo della Torba ripartitò Con 
forte e con canali j e così ritrarne un doppio van- 
taggio, e della materia pel fuoco , e de' canali atti- 
a migliorar il terreno, e a render 1’ aria pii pura. 

Per riconofcere poi quàli fian le paludi atte a 
contenere una tal materia , balta un Trivellone di 
ferro lungo dieci piedi , col quale ftrumento,; fi può 
fcandagliare ,la' profondità e gli tirati del terreno , 
Per cavarla opportunamente fa d’ uopo ’ afpettare le . 
giornate più ferene dell’ellate; e pochi uomini am- 
maeftrati come fon quelli di cui mi fervo i e che 
offrirò fempre a comun benefizio, ne eftraggono in 
pochi giorni una confiderabile quantità . Gli,'inftro- 
menti infervienti all’ efcavazione , fon pochi e fem- 
plici, e fatti a mio genio; ed anche quelli ofTerifco 
volentieri a prò di chiunque li defidera . ^Dopo l’ e- 
llrazione .quattro o cinque giornate di fole chiaro 
ballano per artodare la Torba , ed allora può ella 
partare al coperto in un luoco ben difefo dall' acqua,' 
ed efpollo alla continua e libera ventilazione . Po- 
lla cosi a riparo della pioggia e dell’ umidó i in 
quattro o cinque meli fi’ perfeziona*,' e rendefi àtta 
a far fuoco viviflìmo ; e per qualunque tempo ella 
vi fi mantiene fenza perdere una minima parte del- 
la fua attività ; anzi quanto più invecchia, fempre 
più ella crefce di forza , facilità e durata nell’ ardere 
e bruciare. ' 

’ ' Che 
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Che fe tale è la Torba, tanto atta a dar fuoco , 
e tanto facile il ritrovarla ed eftrarla da nollri ter- 
reni più ingrati ; mi giova fperare che il mio efem- 
pio'larà feguitatoda molti, avendo io già aperta la 
{Irada, e tolto ogni oftacolo con tante prove . E in 
vero qual’ altro mezzo ci refta per riparare la perdi- 
ta fatta de'noftri bofchi, e per fovvenire ai prelèn- 
ti bifogni noftri? Senza V ufo della Torba tutte le 
provvidenze che un vero zelo del pubblico bene det- 
tar potrebbe, faranno fempre impraticabili e vane 
nelle circoftanze prefenti; volendovi tempo ed anni 
molti per dilatare le piantagioni degli alberi , per 
rivenirne le montagne e ’I piano, e per reftituire 1* 
abbondanza neceflària a tanto confumo . 



Altro ora non mi refta che efporre qui brevemen- 
te ciù che a mio parere far fi potrebbe per reftitui- 
re alla noftra Provincia i bofchi e ’I legname : cofa 
aflai ardua a làrfi , ma di fommo benefizio alle ar- 
ti, al commercio, ed alla popolazione. E dalla mia 
fpofizione medefima ne rifulterà ad evidenza, che 
per quanto pronti e facili fieno i mezzi e i rimedi, 
^trettanto lontani faranno' gli effetti e i vantaggi 
della nuova puntagione ,• e fempre maggiori i bi- 

ogni noftri di awaleiff per lungo tempo della Tor- 
ba da ma fcoperta , 

B J E 
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E qui prefentafi a primo afpetto la, neceflìtà.di 
animare per ogni guifa i Poffeflbri e Lavoratori de’ 
terreni umidi e baffi a fare le generofe piantagio- 
ni de’ pioppi , de’ falici , degl’ alni , e de’ tremoli : 
tutti legni buoniffimi per fabbriche ruftiche, ed ot- 
timi per l’ufo di un fuoco che non efigga. attività 
molto grande. E il maggior ftimolo per moltiplicar 
prontamente quell’ alberi , può e dee elTere un rigo- 
rofo divieto a chiunque di danneggiarli , colle pene 
corrifpondenti a’ delitti : il che non è arduo d’ impe- 
trare dalla munificenza Sovrana . E a me noto , e 
farà palefe anche a Voi, miei Signori, quantO' va- 
glia a fcoraggire i più attenti Patroni e Coloni dall* < 
intraprendere o feguitare fimili piantagioni' , la tea 
facilità che qui regna di fvelleré , danneggiare , e 
tagliare per proprio ingiullo profitto le piante più 
tenere . 

Di fimili alberi converrebbe ancora che' fofl*ero 
ricoperte a dovizia le fpondedi tanti infoili Torren- 
ti che la Patria nollra miferamente rovinano ; Cosi 
s’ avrebbe col corfo degli anni una lunga continua- 
ta fpalliera di bofchi atti a dare il legname minu- 
to per l’nfb del fuoco , e di tempo in tempo legni 
d’ alto fidlo per molti lavori j e nel tempo ' ftelTo 
fervirebbero effi di valido freno all’ acque, e di for- 
te riparo a’ terreni vicini ; Altra Légge però vi vor- 
rebbe , la quale a ciò obbligane i Compoflèlfori di 
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tali campi , col donativo a’ medefimi di tutto quel 
terreno che la loro induftria j fatica j e fpefa toglief- 
fero alla rapacità del Torrente » 

Con diftinta attenzione moltiplicar fi dovrebbero 
i falici , e defiinarli all' ufo de’ cerchj delle tine e 
delle botti, come hanno incofiume i Lombardi > In 
tal forma fi farebbe gran rifparmio de’ giovani ram- 
polli di Cafiagno i quali crefcono ne* terreni più fle- 
rili ed incolti , e de’ quali fi ia. certamente in ogn’ 
anno la più crudele ftrage nociva ; poiché tutti que- 
fti rampolli darebbero un giorno legname ottimo e 
durevole per le travia -e per le doghe, e per altri 
ufi diverfij 

Sopra ogn’ altra piànta però , la quercia o ’l rove- 
re efiger dovrebbe le più attente foliecitudini no- 
ftre. E quello un'albero per ogni ufo e lavoro per- 
fetto j e chiamar fi può naturale e proprio del no- 
ftro Friuli, poiché alligna beniflìmo tanto ne’ terre- 
ni umidi, che negli afciutti , tanto nel piano che 
nel monte , e crefce il doppio d’ogni altra pianta 
porta nello ftefiò terreno . Querta dunque é la pian- 
tagione migliore che dovrebbe eflere per ogni dove 
ampliata e promoffa* e a querto oggetto fillar fi po- 
trebbe un qualche premio a chiunque giungefTe ad 
allevare ne’ fuoi terreni più centinaia di tenere quer- 
cie. Così verrebbe fecondato il pubblico clementiffi- 
hio indulto fpiegato nel Proclama }. Agorto 17^5. 

B 4 de- 
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degli Eccelltntiflìmi Provveditori all’Arfena!, con cui 
lì dichiarano di fola privata ragione i roveri tutti 
nati dopo il 1747. , e che nafeeranno in progreffo 
nelle campagne , rivaggi e foffi de’ Sudditi . 

Alla moltiplicazione degli alberi unir fi dovrebbe 
altra- cura migliore di que’ pochi bofehi che ci ri- 
mangono.* poiché i più vicini alle Ville e i miglio- 
ri vengono tagliati con qualche ordine, ma non co- 
si i più lontani . I primi ordinariamente fi tagliano 
in ogni venticinque anni , ma i fecondi molto più 
frequentemente, e da ciò ne derivò in palfato e ne 
deriva in oggi la rovina intiera di molte felve . 
Contemplando dunque giuftamente i naturali prò* 
grefli della nutrizione degli alberi nofiri , ftabilir fi 
dovrebbe per vero unico tempo del taglio di un bo- 
feo fituato in buon terreno il termine d’ anni tren- 
ta , e quello di cinquanta per tutti gli altri terreni 
cretofi ed ingrati. 

Prima del tempo afiègnato l’abete, il larice , il 
faggio , ed il pino che fono le piante ordinarie de' 
bofehi nofiri , non pofibno giungere al perfetto loro 
i ncremento .* ma i Proprietarj fieno Comunità , fie- < 

no Particolari o per bifogno , o per avidità, di' 
denaro anticipano il taglio e rovinano fe fielTi ed 
i bofehi . QiieJle piante che lafciate vegetare per 
pochi anni di più , darebbero legni ottimi per far t 
tavole e travi , tagliate immatuiamente altro non 

d,arb 
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danno che pertiche o penelli foliti a ricavarfi dal- 
le cime, e non già da’ pedali . Ed a quella condi- 
zione ella è la maffima parte de’ bofchi del no- 
Uro Canale detto del Ferro e della Carnia. 

S’ incontrano in oltre in tali Paefi ampie praterie 
nate dall’ incendio degli alberi che coprivano ampio 
terreno , ed arlì dal fuoco per eflere fituati in luo- 
chi incomodi al trafporto . Ufo egli è quello da 
profcriverfì per ogni riguardo , poiché 1’ arte e lo 
lludio facilitano fempre le afportazioni che fembra- 
no le pié difficili, e fempre lì giungerebbe a prati- 
carle quando fi taglialTero gli alberi per 1’ ufo folo 
del fuoco. 

Ma la cagione principale della decadenza e rovi- 
na de’nollri bofchi è fiata, ed è quella d’ eflere aper- 
ti e non difefi dagli argini o da fofll . Refta in tal 
forma facile e libero agli animali 1’ ingreflb , e ro- 
dendo efli le piante più tenere che fucceder dovreb- 
bero alle più adulte , e render profitto eguale e fem- 
pre durevole , le fanno difperdere appena forte da ter- 
ra, e a poco a poco le felve s’ifterilifcono. Al che 
fi può unire il reo abufo introdotto di efiirpar le 
fiefle radici di quegli alberi che foglion dar de’ ram- 
polli i onde fi toglie per un mifero vantaggio pre- 
fente il frutto copiofo , che fi potrebbe avere ne’ 
tempi avvenire. 

A tanti mali conofco benillìmo che la fola bene- 
fica 
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fica mano Sovrana può adattarvi il giallo compenfo, 
e fo altresì che le voci nollre portate a’ piedi del 
Trono impetrar potrebbero l'opportuno riparo. Suf- 
fille già la provvida Legge che vieta ne’ bofchi foliti 
a tagliarli con pubblica licenza , 1’ atterrare quelle 
piante il di cui tronco non giunge alla grolTezzadel ) 
diametro di onde dieci i L' ampliazione di quella 
Legge alle felve tutte , e qualche altro nuovo prov- 
vedimento darebbe forfè uri nuovo afpetto in pochi 
anni ai noftri bofchi , e porrebbe a coperto la no- 
(Ira PoHerità da tanto bifogno e fcdrfezza di le> 
gname » 

V. 

Tali fonò le provvidenze che io fo fuggerirvi , o 
Signori , dalle quali col tempo fperar lì può il ri- 
forgimento de’ noftri bofchi , e^ quell’ abbondanza di 
legna che da tanti anni abbiamo perduta . Sia pe- 
rò fempre àgli occhi voliti prefente lo ftato noftro 
attuale , e quello vi animi piò che la mia debole , 
voce a rintracciare per ogni dove miniere di Torba 
da foftituire jn tanto alle legna in ogn’ arte che li 
ferve di fuoco, e nelle ftefle private famiglie. Se il 
mio efempio è appoggiato dal volito , e dai comu- 
ni voftri fuffragj , io non dubito di veder riparate 
pel fempre le anguftie, a cui andiamo incontro; A 

tant’ 
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tant’ opera par che v* inviti lo ftelTo illuftre Prelato 
che degna di unirfì a noi per promovere il pubbli> 
co bene, e che coi fuperiori fuoi lumi alfifte e pro- 
tegge ogni opera noflra . Al fuo Patrocinio ab- 
biamo il vantaggio di unire ancora quello del me- 
ritiflìmo * Prefide di quefta Provincia , che fa in oggi 
Ponor di afcoltarmi , e da cui fu fempre prediletta e 
diflinta la Società noUra, e prefio cui ogni bella eJ 
utile arte trova il più autorevole appoggio. Sotto au- 
fpicj cosi felici tutto fperar pofiìamo , ed io nell’ 
aggiunger {limoli ai generofi animi voftri non fo 
che appagare il mio genio per contribuir quanto 
poffo alla comune felicità. 



\ 



* Sua 'Eccellenza il Tsj. H. Barbon Vicenzo Morofi-' 
ni Luogot.entnte della Trovincia df{ £riuH^ — 
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UDINE, MDCCLXXi 
Per li Fratelli Gallici: 

A fpefe della Società 
d‘ Agricoltura pratica. 
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